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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e Tarzan il "vero uomo"!
Capitolo/i In Famiglia 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 5  

Titolo del/dei film Tarzan di gomma 
Data della visione  9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)
Titolo della/delle sequenza/e  Perché non il ballerino ? 

Capitolo/i  Traiettorie dei figli
Numero sequenza/e nel capitolo/i  7 

Titolo del/dei film Billy Elliot 

Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Tanto io non ci rinuncio 
Capitolo/i Traiettorie dei figli 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 4  

Titolo del/dei film Sognando Beckham 

Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Inizia a comportarti come una donna !

Capitolo/i  Traiettorie dei figli

Numero sequenza/e nel capitolo/i 5 
Titolo del/dei film   Sognando Beckham

Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

La Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza di cui ricorre nel 2009 il ventesimo anniversario è stato il tema-guida della sperimentazione con i due gruppi classe. 

Le sequenze sono state selezionate richiamando i contenuti di alcuni articoli della Convenzione. 

In particolare, in questa unità comunicativa i riferimenti vanno agli articoli 12, 13 e 14 (diritto alla libertà di opinione, religione e alla libertà di espressione). 

Gli obiettivi ipotizzati sono quelli di:

- far emergere  i diritti nell'immaginario degli alunni;

- far prendere coscienza dei contenuti della Convenzione sui  diritti dell’infanzia e dell'adolescenza al fine di  stimolare la crescita del proprio spirito critico e della propria personalità, favorendo così l'autostima e le abilità comunicative degli allievi;

- valorizzare le altre culture come risorsa e arricchimento per la propria identità attraverso il confronto tra i diritti della Convenzione e i diritti dei     minori nell'Islam;

- facilitare il decentramento, l'assunzione dei punti di vista attraverso il vissuto dei protagonisti dei film;

- guidare i ragazzi  nel riconoscere le differenze e le similitudini tra il mondo narrato e quello reale stimolando la narrazione di sé; 

- riflettere sulle situazioni conflittuali genitori/figli favorendone la risoluzione costruttiva stimolando l'apertura al dialogo e l'espressione di sé;

- riflettere sulle differenze di genere  e sugli stereotipi dei ruoli uomo/donna;

- guidare all'ascolto empatico delle narrazioni dell'altro;

- stimolare l'apprendimento dell'italiano L2 negli allievi immigrati o di origine straniera attraverso attività specifiche;

- verificare le capacità di collaborazione in gruppo attraverso attività in cooperative learning.

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e La squadra 
Capitolo/i Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 2 

Titolo del/dei film Jimmy Grimble 

Data della visione…16/03 (classe IA) e 20/03 (classe IB

Titolo della/delle sequenza/e  In palestra 

Capitolo/i Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 6

Titolo del/dei film Basta guardare il cielo

Data della visione 16/03 (classe IA) e 20/03 (classe IB)

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Le sequenze selezionate richiamano i contenuti dei seguenti articoli della Convenzione: artt. 16, 19 (diritto a essere protetti contro ogni forma di violenza);  art. 23 (diritto dei disabili);  art. 31 (il diritto al tempo libero, al gioco); art. 15 (libertà di associazione); 

Gli intenti e gli obiettivi ipotizzati sono quelli di:

- far emergere  i diritti nell'immaginario degli alunni ;

- far prendere coscienza dei contenuti della Convenzione sui  diritti dell’infanzia e dell'adolescenza al fine di  stimolare la crescita del proprio spirito critico e della propria personalità, favorendo così l'autostima e le abilità comunicative degli allievi;

- facilitare il decentramento, l'assunzione dei punti di vista attraverso il vissuto dei protagonisti dei film;

- guidare i ragazzi  nel riconoscere le differenze e le similitudini tra il mondo narrato e quello reale stimolando la narrazione di sé;

- sottolineare l'importanza del rispetto, del riconoscimento delle alterità  nel rapporto tra pari;

- riflettere sul fenomeno del bullismo, descrivere la figura del bullo e della vittima e stimolare la risoluzione creativa del problema;

- incoraggiare  l'espressione delle proprie emozioni e la solidarietà tra pari;

- guidare all'ascolto empatico delle narrazioni dell'altro;

- verificare le capacità di collaborazione in gruppo attraverso attività in cooperative learning.

3° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  Ripetizioni di lettura 
Capitolo/i Tra pari 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 13  

Titolo del/dei film Basta guardare il cielo

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Uno in spalla all’altro

Capitolo/i  Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 14 
Titolo del/dei film Basta guardare il cielo 

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Mettersi alla prova 

Capitolo/i Identità in crescita 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 4 

Titolo del/dei film Billy Elliot 

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Pensare con la propria testa 

Capitolo/i Maestri di vita

Numero sequenza/e nel capitolo/i 4

Titolo del/dei film  Alla luce del sole

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB) 
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Le sequenze selezionate richiamano i contenuti dei seguenti articoli della Convenzione: artt. 12, 13, 14 (diritto a esprimere la propria opinione, pensiero, diritto alla libertà di coscienza e di religione); art. 23 (diritto dei disabili);  art. 31 (il diritto al tempo libero, al gioco); art. 15 (libertà di associazione); art.17 (il diritto all'informazione); art. 42 ( l'impegno degli Stati a diffondere i principi della Convenzione sia agli adulti sia ai fanciulli).

Gli intenti e gli obiettivi ipotizzati sono quelli di:

- far emergere  i diritti nell'immaginario degli alunni;

- far prendere coscienza dei contenuti della Convenzione sui  diritti dell’infanzia e dell'adolescenza al fine di  stimolare la crescita del proprio spirito critico e della propria personalità, favorendo così l'autostima e le abilità comunicative degli allievi;

- guidare i ragazzi  nel riconoscere le differenze e le similitudini tra il mondo narrato e quello reale stimolando la narrazione di sé;

- sottolineare l'importanza del rispetto, del riconoscimento delle alterità  nel rapporto tra pari;

- facilitare il decentramento, l'assunzione dei punti di vista attraverso il vissuto dei protagonisti dei film;

- facilitare  l'espressione delle proprie idee e delle proprie emozioni;

- guidare all'ascolto empatico delle narrazioni dell'altro;

- stimolare la solidarietà tra pari;

- incoraggiare i ragazzi a diventare portavoce dei diritti sia fra i coetanei sia fra gli adulti;

- verificare le capacità di collaborazione in gruppo attraverso attività in cooperative learning.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Il lavoro di progettazione è stato lungo e articolato. 

Una volta scelto l’argomento da sviluppare in classe si sono individuate le sequenze in base ad alcune tematiche che richiamavano gli articoli della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Per il primo incontro introduttivo, a livello interculturale si è scelto di rielaborare un’attività ludica tratta dal sito don bosco human-rights.org (un “gioco delle carte dei diritti”), presentandola in italiano, inglese e spagnolo per favorirne la comprensione a un allievo neoarrivato di origine dominicana e creare un legame interdisciplinare con l’insegnamento dell’inglese.

Per la parte teorica, si è proposto un breve excursus della marcia dei diritti – fino a giungere alla Convenzione – e, a livello interculturale, un confronto fra i diritti della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza approvata dall’ONU e i diritti dei minori nell’Islam. 

La visione delle sequenze della prima unità comunicativa è stata anticipata da un’introduzione su  “cinema e intercultura” -  spunto preso dalla tesi di una delle sperimentatrici (“Il cinema e la cultura del dialogo”).

Le attività sono state elaborate considerando l'importanza del tema e l'età dei ragazzi (allievi di prima media), cercando quindi di intervallare momenti di lezione frontale ad attività ludiche e interattive. In particolare, si è creato per ciascuno dei due gruppi classe un albero dei diritti da far crescere a ogni incontro con le attività e la creatività dei ragazzi, con l’obiettivo di lasciare un'impronta delle attività svolte. 

Gli esercizi sulle sequenze sono stati elaborati in modo tale da stimolare la criticità e l'attenzione dei ragazzi; sono stati presi spunti dal dossier Tarzan di gomma  e dal Dossier sui diritti della Regione Lombardia Video.

Gli esercizi di italiano lingua seconda  per il piccolo gruppo di sei allievi immigrati o di origine straniera (un allievo di origine cinese di IA più cinque allievi di altri classi seguiti dal mediatore: un allievo dominicano neoimmigrato di seconda, un allievo marocchino e un’allieva romena di terza inseriti lo scorso anno, un’allieva albanese e un allievo marocchino di terza già frequentanti dalla prima media) sono stati preparati considerando i diversi livelli di competenza nell’italiano L2 ( attività tratte o rielaborate da grammatiche semplificate per stranieri o siti internet).

A ogni allievo è stata fornita copia della versione semplificata della Convenzione pubblicata dall'Unicef (I diritti dei bambini in parole semplici), richiedibile direttamente sul sito.
Oltre alle sequenze del cofanetto, come chiusura del lavoro di riflessione e confronto in classe si è proposta la visione dello spot Don’t discriminate (al termine della 2° unità comunicativa sul bullismo) e dello spot Responsibility  (al termine della 3° unità comunicativa) scaricati dal sito  www.youthforhumanrights.org 

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Attività di brainstorming e domande per testare le conoscenze dei ragazzi sui diritti.

Introduzione al lavoro in sottogruppi in base a criteri di cooperative learning.

Attività ludica (gioco delle Carte dei diritti).

Brevi trattazioni teoriche (sintesi dell’evoluzione storica della marcia dei diritti; cenni alla storia dei diritti del minore nell’Islam.

Indicazioni teoriche sul cinema: cinema e intercultura, immedesimazione e decentramento, negoziare il significato delle immagini, cosa fare durante la visione.
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

Gli otto incontri di sperimentazione di due ore ciascuno (quattro incontri per ciascun gruppo classe) si sono svolti in aula biblioteca, spazio sufficientemente ampio da poter consentire la divisione dei sottogruppi in tavoli separati. 

Si è lavorato in base a criteri di cooperative learning.

La visione delle sequenze è stata guidata da schede di attività distribuite ai sottogruppi: domande sui singoli personaggi (loro aspetto fisico, comportamento, abbigliamento, desideri), sugli aspetti relazionali dei personaggi; individuazione di  parole chiave che esprimono i punti di vista dei personaggi.

Alle attività dei sottogruppi (quattro gruppi di cinque allievi ciascuno più un gruppo di sei allievi per la IA e gli allievi stranieri delle altre classi; cinque gruppi di cinque allievi ciascuno per la IB) sono seguite le esposizioni dei relatori e il confronto con il gruppo classe.

Si è utilizzato il fermo immagine per ipotizzare le  reazioni successive dei personaggi (nella visione della sequenza tratta da Jimmy Grimble nella seconda unità comunicativa sul bullismo).

Al termine della terza unità comunicativa, la visione della sequenza Alla luce del sole con la IB è stata effettuata con solo sonoro e senza sonoro dividendo in due il gruppo classe e proponendo poi attività differenti.

Al termine dell’incontro introduttivo si è chiesto agli allievi di ricercare immagini, foto ecc. relative al tema dei diritti e si sono assegnate indagini personali da fare come attività a casa tra familiari, amici, vicini, sulla conoscenza o meno della Convenzione e dei suoi contenuti con restituzione ai gruppi. Alla fine degli incontri successivi, li si è invitati a produrre dei testi (lettere, pagine di diario, brevi racconti) sui temi suggeriti dalla visione delle sequenze.
Sono state proposte agli allievi  attività a carattere interdisciplinare sia durante la sperimentazione (gioco plurilingue delle carte dei diritti, attività sul linguaggio del calcio), sia da svolgersi in altre ore curricolari, grazie alla disponibilità di alcuni colleghi (realizzazione di ritratti-caricatura del bullo o della vittima durante le ore di Arte e Immagine, approfondimenti con i docenti di Lettere di alcuni degli argomenti trattati).

	Consegna
	INCONTRO INTRODUTTIVO 

Data dell’incontro 2 /03 (classe IA) e 9/03 (classe IB)

L'incontro si è svolto secondo la seguente scaletta:

- Breve introduzione da parte della docente alla sperimentazione e presentazione dei collaboratori interni ed esterni alla scuola.

- I diritti nell'immaginario dei ragazzi (attività di brainstorming)
- Spiegazione svolgimento attività in cooperative learning e assegnazione dei  ruoli da svolgere (all1_Cooperative learning.doc)

- Gioco delle carte dei diritti (all2_Gioco delle carte dei diritti.doc)

- Excursus storico di un quarto d’ora circa dalla prima carta dei diritti di Ciro il Grande fino ad arrivare alla Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza (all3_Dalla prima carta dei diritti alla Convenzione.doc). 

- Distribuzione di una copia per gruppo di una sintesi cronologica della marcia dei diritti dal 1945 al 2008, data di entrata in vigore della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (all4_La marcia dei diritti.doc).
Si lascia per ciascuna biblioteca di classe la pubblicazione Unicef della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza  (all5_Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell’adolescenza.doc) 
- Nascita dell’albero dei diritti 

- Distribuzione a ciascun allievo di una copia Unicef della versione semplificata della Convenzione (all6_I diritti dei bambini in parole semplici.doc)



	Attività
	1) BRAINSTORMING: Cosa sono secondo voi i diritti?
Riportiamo le definizioni raccolte nelle due classi della sperimentazione (IA e IB)

[image: image1]
Durante il brainstorming sono state poste le seguenti domande:

I DIRITTI UMANI SONO UGUALI IN TUTTO IL MONDO ?

SÌ
NO

OSSERVAZIONI

15 (CLASSE IA)

11 (CLASSE IA)

differenza tra Oriente e Occidente; 

sono diversi perché ci sono 

diverse culture, leggi, mentalità
21 (CLASSE IB)

2 (CLASSE IB)

la differenza dipende dalle culture; 

alcuni bambini vengono sfruttati e 

hanno meno diritti di noi

ADULTI E BAMBINI HANNO EGUALI DIRITTI ?

No, hanno diritti diversi perché l'adulto va a lavorare e il bambino va a scuola.

Il bambino gioca dopo la scuola mentre l’adulto ha la responsabilità della famiglia.

inserire immagine 1_sondaggio
È stato poi chiesto ai ragazzi di provare ad abbinare le loro definizioni con gli articoli della Convenzione indicati nel libretto dell'Unicef.

I ragazzi hanno così riscontrato che i loro Diritti corrispondevano con quelli specificati dagli articoli. 
Riportiamo qui di seguito le associazioni:

Andare a scuola


artt. 28-29

Libera scelta e fare


artt. 14-12

Uguaglianza tra uomo e donna
art. 2

Rispetto per gli altri/legge

artt. 30-15

Rispetto per professori e adulti

Doveri per migliorare se stessi
artt. 27-28-29

Lavorare



art.32

Stare con gli altri


artt. 15-31



	Modalità
	Le definizioni sono state scritte dagli allievi su dei pezzetti di carta, in forma anonima, e poste dentro un sacchetto. Le si è poi lette e riportate alla lavagna per una condivisione di classe. (all7_Testi bigliettini brainstorming diritti.doc)
Si è ritenuto opportuno svolgere questa prima attività in modo ludico per creare un clima generale disteso sia nell'affrontare il tema sia nel rapporto con la consulente esterna.



	Materiali/
strumenti
	Sacchetto per i bigliettini e fogli giganti  da attaccare alla lavagna


	Feedback
	La risposta è stata favorevole, gli alunni hanno accolto con interesse il tema proposto e con curiosità il metodo del cooperative learning presentato. A casa alcuni allievi hanno svolto ricerche sui diritti dei bambini, l’Onu, l’Unicef e la Convenzione; altri hanno intervistato parenti o conoscenti sulla conoscenza o meno della Convenzione.
Un’allieva di IB ha scaricato da Internet e stampato in versione multicolore la poesia I bambini giocano di Bertold Brecht.
Molti hanno raccolto l’invito (…compito) a redigere una lettera o un racconto o una pagina di diario sui temi proposti.

Qui di seguito riportiamo commenti, parti di alcune lettere o interviste relative al tema dei diritti scritte dai ragazzi e consegnate durante gli incontri successivi:

Di questo primo incontro, provate a darci un'impressione critica :

“È stato un momento educativo in modo divertente”
“Interessante e divertente”

Cara Carola, a scuola abbiamo cominciato un progetto sui diritti dei bambini. Questo progetto si fa con la prof  d'inglese e una persona esterna. All'inizio non sapevo cosa fosse, ma ora è molto divertente !!!

La prof ci ha diviso in cinque gruppi, ognuno con cinque componenti. Ci diede una scheda con le parti che aveva ciascun gruppo. Io sono l'addetta ai materiali e al riordino degli oggetti! Ci disse di scrivere su dei fogliettini cosa erano per noi i diritti. Non sapevo cosa scrivere perché non mi ero mai posta quella domanda. Scrissi quello che pensavo anche se era un po' sciocco. Li mettemmo in una busta e mano a mano ne pescammo uno. Quasi tutti avevamo scritto la stessa cosa, era molto bello quel gioco....

“Ho intervistato su questo argomento i miei genitori, mio fratello, i nonni e gli zii. Alcuni conoscono l'esistenza della convenzione ma non sono al corrente del contenuto dei singoli articoli”.

“A me piace molto questo progetto e spero che noi continuiamo a conoscere molte altre cose”.

Lettera ad un amico/a

Ciao caro amica1 Lo sapevi che è diritto di tutti fare almeno 9 anni di scuola: 5 di elementari, 3 di medie e 1 di superiori. 

È diritto di tutti avere un minimo di cultura: saper leggere, contare, scrivere ecc. Anche li stranieri anno il nostro stesso diritto, nostra scuola e cultura. Qui a Marnate ci sono tanti stranieri a scuola, di varie culture, terre, età, chi più simpatico e chi meno, religioni, abitudini ecc. Adesso c’è più cultura a scuola ed è anche divertente scoprire cose nuove sulle loro religioni.

E alla fine concludiamo che l’istruzione è molto importante per un futuro migliore.

Da Aurora!

Salve, a tutti  mi chiamo Veronika e frequento le scuole medie, precisamente la prima. Venerdì  alla terza ora io e i miei compagni ci rechiamo nell'aula video per fare un proggetto di intercoltura per conoscere i diritti umani. Proprio di questo vi voglio parlare. Io ho il ruolo di facilitatore cioè devo riappacificare il gruppo quando si discute per un motivo banale. È un ruolo davvero bello e adatto per me perché io non amo le litigate e so solo fare pace o far fare pace agli altri[...]. Queste due ore mi interessano molto perché non avevo mai preso sul serio questo argomento e così adesso sto scoprendo nuove cose e questo mi entusiasma. Dico che mi piace molto e mi entusiasma perché sto con nuove persone in gruppo.

Il 06/03/09 abbiamo letto il giornalino che ci hanno consegnato dell'Unicef  e espresso il nostro parere per quanto riguarda che cosa sono per noi i diritti. La scorsa volta esattamente il 13/03/09 abbiamo visto dei pezzettini di quattro filmati e io e il mio gruppo dovevamo scrivere quali frasi secondo noi erano più importanti che dicevano i bambini e ragazzini. Ecco questo è tutto ... ho spiegato tutti i miei pensieri e la mia giornata con il gruppo e posso garantirvi che il proggetto dell'intercoltura è molto bello.

Dalla vostra Veronica…

inserire immagine 2_librino Unicef


	Sintesi parziale
	Nessuna modifica  del percorso programmato. Si è pensato soltanto di far leggere  i bigliettini, a turno, da tutti in IB, e non solo da alcuni come in IA. In tal modo si è ottenuto un coinvolgimento maggiore dell'intera classe.



	Consegna successiva
	Gioco: LE CARTE DEI DIRITTI

carte plurilingue (italiano, inglese e spagnolo) per favorire la comprensione a un allievo neoarrivato di origine dominicana e creare un legame interdisciplinare con l’insegnamento dell’inglese. (all2_Gioco delle carte dei diritti.doc).

	Modalità
	Il lavoro è stato svolto in cooperative learning e riportato alla classe dal "relatore" di ciascun gruppo.

Il "controllore" ha poi commentato il lavoro del proprio gruppo.
Alla domanda Come è stata svolta l'attività dal gruppo? alcuni controllori hanno risposto:

“Il gruppo si è comportato bene, con un lavoro preciso, abbiamo messo solo 13 minuti per il lavoro”
“Il gruppo ha lavorato abbastanza bene con un po' di conflittualità  iniziale, hanno lavorato tutti in modo adeguato”
“Il lavoro è stato svolto in maniera adeguata da tutti quanti"

“Un membro del gruppo non ha lavorato perché era distratto”.

Cosa si può fare per coinvolgerlo di più?

“Dargli uno scopo, un compito preciso”

	Consegna successiva
	Dalla prima carta dei diritti alla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (all3_Dalla prima carta dei diritti alla Convenzione.doc)

	Modalità
	Frontale di circa 15 minuti

	Consegna
	L'ALBERO DEI DIRITTI

inserire immagine 3_albero diritti IB

inserire immagine 4_albero diritti IB

inserire immagine 5_albero diritti IB

inserire immagine 6_albero diritti IA
inserire immagine 7_albero diritti IA



	Modalità
	I due alberi dei diritti, uno per gruppo classe,  sono stati disegnati da uno dei cosperimentatori su grandi teli da fissare alla lavagna alla fine di ogni incontro per appendervi i bigliettini o il materiale recuperato a casa. Fra un incontro e l’altro e poi sino alla fine dell’anno scolastico sono rimasti esposti nelle rispettive classi.

	Materiali /strumenti
	Lenzuoli - spillette.

	Riflessioni
	Entrambe le classi hanno partecipato attivamente alle attività del primo incontro. 

La modalità del cooperative learning, con i relativi ruoli assegnati, ha stimolato i ragazzi ed ha responsabilizzato maggiormente  quelli più vivaci ai quali è stato attribuito il ruolo del "controllore". 

La lezione frontale sull’evoluzione storica delle carte dei diritti dalla è stato un momento non facile da gestire sia per i contenuti storici sia per l'orario, i ragazzi erano stanchi e un po' disattenti. Si è quindi deciso di sintetizzare ulteriormente i contenuti di tale presentazione nell’incontro con la IB. 



.

	Consegna
	I UNITA' COMUNICATIVA

Data dell’incontro  9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)
PRE-VISIONE

- Cenni sui diritti del bambino nell'Islam per invitare gli allievi al confronto con altre culture (all8_I diritti del bambino nell'Islam.doc)
- Indicazioni teoriche sul cinema (le sue valenze interculturali, immedesimazione e decentramento, come guardare un film) per stimolare la criticità durante la visione. (all9_Il cinema e la cultura del dialogo.doc)

- Distribuzione schede attività relative alle sequenze (all10_Attività gruppi I unità comunic.doc)
Le sequenze filmiche selezionate richiamano alcuni articoli della Convenzione sui diritti dell’nfanzia e dell'adolescenza, in particolare gli articoli 12,13 e 14 riguardanti la libertà di pensiero e religione e la libertà di espressione.
Tarzan di gomma: Tarzan il "vero uomo"

Billy Elliot: Perché non il ballerino ?

SognandoBeckham: Tanto io non ci rinuncio

Sognando Beckham: Inizia a comportarti come una donna!



	Attività
	- Attività per sottogruppi in cooperative learning  (all10_Attività gruppi I unità comunic.doc).


	Modalità
	- Esposizione frontale parti teoriche (I diritti del bambino nell’Islam e Il cinema e la cultura del dialogo) (circa 15 minuti per argomento)


	Materiali/

strumenti
	- una copia per sottogruppo delle stampate delle slides Il cinema e la cultura del dialogo
- una copia per allievo delle attività gruppi


	Sintesi parziale
	Le griglie delle schede devono essere sufficientemente larghe per contenere gli appunti. 
Nella fase della pre-visione è importante chiarire alla classe che la visione di una sequenza differisce da quella di un intero film. Ciò aiuta a non creare aspettative o delusioni all'interruzione, a volte brusca, della sequenza stessa.

   

	Consegna successiva
	VISIONE
La distribuzione ai sottogruppi delle schede delle attività prima della visione delle sequenze ha stimolato gli allievi a mantenere viva l'attenzione e ad abbinare la visione a specifici obiettivi. Gran parte di loro ha preso nota direttamente durante la visione e fatto un confronto in seguito.

inserire immagine 8_visione sequenza
inserire immagine 9_compilazione scheda


	Attività
	Si è proposta la stessa scheda di attività per il I e II gruppo (descrizione fisica, abbigliamento, carattere e sogni dei protagonisti); al III gruppo si è chiesto di catturare durante la visione delle sequenze le parole chiave dei figli mentre al IV gruppo lo si è chiesto per le parole chiave dei genitori; compito del V gruppo è stato quello di  provare a descrivere le motivazioni alla base del contrasto genitori/figli. A ogni gruppo è stata inoltre posta una domanda conclusiva per favorire il confronto fra gli allievi e la narrazione di sé.
Alla domanda sulle motivazione alla base del conflitto genitori/figli, protagonisti delle sequenze, gli alunni hanno risposto:

Tarzan di gomma: 

"Vuol far diventare più forte il figlio per diventare un piccolo Tarzan e il padre dice al figlio che lui può fare quello che vuole del figlio secondo la legge"

Billy Elliot: 

"Il padre è oppressivo perché non vuole far fare al figlio ciò che vuole usando un linguaggio duro".

"Il padre vuole imporre la sua legge facendolo andare a pugilato".

Sognando Beckham : 

"La madre non vuole che la figlia faccia calcio ma la figlia non ci rinuncia."

Sognando Beckham:

"La madre riprende il marito e la figlia perché gli ha preso le piante e perché ha una figlia con un fisico da sportiva e nessun ragazzo uscirà con lei".



	Modalità
	Compilazione schede attività in cooperative learning

inserire immagine 10_attività gruppi



	Materiali/

Strumenti
	Televisore - Lettore dvd

	Riflessioni
	Ogni sequenza è stata vista due volte per dare la possibilità ai ragazzi di focalizzare bene le richieste delle schede (tre volte con il gruppo classe IA e allievi stranieri). Essendo brevi, non ci sono stati momenti di noia. Nonostante la preparazione, l'interruzione della prima sequenza ha creato un po' di disorientamento iniziale, risoltosi con le visioni successive.



	Consegna
	POST-VISIONE

	Attività
	1) BRAINSTORMING Emozioni a caldo
[image: image2]
2) DAL MONDO NARRATO A QUELLO REALE. Riportiamo le domande poste ai gruppi per stimolare la narrazione e la risoluzione costruttiva a eventuali conflitti genitori/figli.

In alcune sequenze appena viste, i ragazzi vorrebbero realizzare un sogno o diventare qualcuno. Avete dei sogni nel cassetto, cosa sareste disposti a fare perché si avverino? Avete degli eroi  da imitare? Vorreste essere simili a loro? Perché?

“Vorrei diventare un tennista professionista: andare a Wimbledon. Per questo ogni settimana vado 2 giorni a giocare a tennis. Il mio tennista preferito è Rafael Nadal ed è per questo che ho un’imitazione della sua racchetta”.
“Sì, ho un sogno nel cassetto. Il mio sogno è di lavorare con gli animali e di iniziare calcio, anche se è uno sport da maschi. Sì, le mie eroine sono le ragazze che già hanno iniziato calcio. Vorrei essere simile a loro”.
Provate raccontare una o a più situazioni nelle quali siete stati ascoltati o non vi siete espressi perché considerati troppo piccoli.

“Quando vuoi sapere il significato di certe parole che senti in un film, di solito i genitori non ti ascoltano, o ti rispondono che sei troppo piccolo”.

“Non ci fanno sapere i soldi in banca perché siamo piccoli”.

“Mi piacerebbe fare calcio ma mia madre non vuole, perché dice che è da maschi giocare a calcio”.
Quanto ritenete importante la presenza di un amico, la comprensione o l'aiuto di qualcuno per rafforzare l'autostima e la fiducia in se stessi ? Provate a raccontare un episodio nel quale siete stati sostenuti da una persona vicina o siete stati voi stessi d'aiuto a un amico.

“La presenza di un amico è importante. Aiuta a superare i momenti difficili o dei momenti in cui serve qualcuno. Sì, quando c’è qualcuno che sta male e poi piange e allora cioè fai qualcosa per strappargli un sorriso”.

“È molto importante perché ti può aiutare nei momenti di difficoltà. È importante anche perché ci si può confidare, sfogare e raccontare i propri problemi. A noi è capitato: quando un membro del nostro gruppo non voleva lavorare, noi l’abbiamo convinto a darci una mano”.


	Riflessione
	Il passaggio dal mondo narrato a quello reale si realizza attraverso il racconto delle esperienze e delle vicende personali dei ragazzi. In entrambe le classi è avvenuto in modo spontaneo grazie al processo di identificazione e decentramento che la visione ha stimolato. 

I ragazzi si sono pienamente immedesimati nei “figli” difendendo così il loro punto di vista. Qualcuno ha anche provato a mettersi nei panni dei genitori. In ogni caso, i diritti sono sempre stati al centro dei confronti, confermando così l'aiuto prezioso delle sequenze nel contestualizzare il tema attraverso le storie dei protagonisti e facendo emergere il vissuto degli allievi. 

Una delle due classi si è rivelata più predisposta all'ascolto attivo ed empatico delle narrazioni, facilitando lo svolgimento degli incontri nei tempi previsti. Nell’altra classe si è dovuto ridefinire il percorso e  rinviare il completamento di questa prima unità comunicativa all’incontro successivo. 

In entrambe i gruppi classe la sperimentazione si è svolta nelle ore curricolari e in compresenza dei docenti di Lettere.
 Le otto ore degli incontri con la IA e il gruppo di allievi stranieri sono state oggetto di riprese video da parte dello stesso docente di Lettere e i video-editing da lui realizzati per ogni incontro sono stati utilizzati - insieme alle registrazioni, agli appunti presi durante gli incontri e a tutti i  materiali prodotti dagli allievi - per questo lavoro di analisi e restituzione.
inserire immagine 11_cover dvd

per favore selezionare e inserire solo l’immagine di copertina
In conclusione riportiamo alcune riflessioni o commenti fatti sulle sequenze o da esse ispirati, attività  svolte dagli allievi a casa sotto forma di lettera o pagina di diario:

“Cari genitori e adulti,
 vedendo delle sequenze viste alla progettazione ho saputo quanto sono importanti i diritti per i bambini e i ragazzi. In classe poi abbiamo individuato degli articoli e chiedo proprio a voi di applicarli tipo far decidere a un bambino il gioco, fargli esporre e dire le proprie idee. So che molti genitori non fanno decidere ai bambini a volte fanno bene ma quando proibiscono il gioco ai bambini non è giusto” A.M. 

“Ciao, Daniele.

Cosa ne pensi dei filmati che ci hanno fatto vedere al progetto venerdì scorso?

Io penso che hanno fatto bene perché esprimevano alcuni dei diritti nel libretto che ci hanno consegnato.

Quello che non mi è piaciuto è stato Tarzan di gomma perché il padre è prepotente nei confronti del figlio perché vuole che diventi un uomo forte e muscoloso come Tarzan, ma il figlio si impone e critica il padre” J.B. 
“Secondo me è giusto che il padre dia delle regole e non mi sembra giusto che il figlio non le rispetti e risponda male al padre perché essendo più grande lo deve rispettare” D.S.
"Caro diario

 ultimamente a scuola abbiamo parlato dei diritti e riguardo a questo ci hanno fatto guardare delle sequenze cinematografiche.  Quella che mi è rimasto più in mente è quella di Billy Elliot perché non è giusto secondo me che un padre deve vietare a un figlio ciò che gli piace fare perché ognuno è libero di fare quello che vuole e non deve essere obbligato o costretto a fare diversamente da quello che gli piace. Non è vero secondo me che il ballo è uno sport da femmina perché se guardiamo in televisione ci sono tanti ballerini maschi” C.G.
“Caro diario, 

ultimamente a scuola abbiamo parlato dei diritti dei bambini, un tema molto importante, che abbiamo approfondito grazie a un libretto dato a noi alunni e grazie a delle sequenze di cinema che abbiamo visto a scuola. La sequenza che più ricordo è quella d Billy Elliot un ragazzo che vuole fare il ballerino. Il padre del ragazzo però non tenendo conto del desiderio del bambino lo vuole costringere a praticare la boxe. Il padre quindi è una persona che non rispetta uno dei diritti che è scritto sul libro che ci è stato dato: va contro l’articolo 3 che dice “Quando un adulto ha a che fare con te (bambino) deve fare quello che è meglio per te”. Queste parole secondo me sono molto importanti perché un bambino che non si realizza è destinato a soffrire in futuro.” G.S.
“Caro diario oggi mia madre mi ha raccontato che quando mio padre era ragazzo avrebbe voluto fare il paracadutista ma i miei nonni non hanno permesso che questo sogno si avverasse. Mio padre poi ha trovato un lavoro per portare a casa uno stipendio aiutando così la famiglia. Mio padre si sentiva realizzato perché poteva essere autonomo e poteva così cavarsela personalmente. Col passare degli anni si è reso conto che i suoi genitori gli avevano tolto un sogno e un diritto. È pentito di non aver seguito la sua strada. E per questo motivo ancora oggi mio padre mi continua a ripetermi di impegnarmi nello studio perché così potrò realizzare i miei sogni che nessuno potrà mai togliermi come il diritto a scegliermi il futuro che vorrò.” A.G.
“Cara Alice,

ho visto la tua lettera con le tue parole finalmente piene di gioia! Perché adesso puoi iniziare lo sport che desideri  e che hai sempre sognato di fare. I tuoi genitori alla fine hanno capito il tuo sogno! È una cosa bellissima lo so perché ci sono passata anch’io con i miei piccoli grandi sogni: il calcio e la danza hip-hop! Tu a settembre inizierai finalmente a giocare a pallavolo. Questa è la dimostrazione che se desideri veramente qualcosa lotti fino “all’ultimo” per ottenerlo!

Con affetto e un mondo di baci! Cecilia”  M.L.


	
	


Preoccupazioni genitori





Rabbia





Disaccordo figlio/genitore





Tristezza





Paura per reazioni genitori





Desiderio di affermarsi e di esprimersi





Senso di antipatia vs genitori





Obbligo





Condivisione punti di vista





Prepotenza genitori





Dispiacere





Dolore





Ingiustizia





Timore





EMOZIONI





DIRITTI





andare a scuola





libera scelta e fare





rispetto per gli altri





rispetto per professori e adulti





lavorare





di giocare





diritto di


parola





divertirsi e di essere liberi





obbligo





dovere





sono importanti per tutti





giustizia





utili per la vita di ogni giorno





libertà, fare le stesse cose anche per gli stranieri





è un dovere da svolgere





amicizia





è una regola da rispettare





libertà di gioco





libertà di luoghi da frequentare





uguaglianza tra uomo e donna








� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" �viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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